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/Jìfa è 
malata 

Rita Pavone, che l'altra sera a Milano era 
stata colta da un attacco di appendicite, è 
giunta ieri a Roma in aereo. La cantante to­
rinese è stata visitata dal suo medico cu­
rante, il quale ha escluso la necessità di un 
intervento urgenle. Rita dovrà quindi ripo­
sarsi nella sua villa di Ariccia per poter poi 
intraprendere il previsto viaggio in Ame­
rica. La Pavone, che partirà il 7 gennaio, è 
attesa a New York per la registrazione di 
un repertorio discografico in lingua inglese 

LA TELEVISIONE ITALIANA HA DIECI ANNI 
v -. 

IL video interviene 
Festeggioti 

i 600 
studenti 
abbonati 
all'Opera 
di Roma 

Il foyer elfi Teutio dell'Ope­
ra di Roma ha ospitato ieri al­
cune centinaia di studenti del­
l'Università e dei licei romani, 
ìmulti in una festosa e simpa­
tica manifestazione Etano 1 gio-
\am die si .sono abbonati alla 
^tayione hi ira di quest'anno 
dando vita ad un fenomeno die 
non si registi ava da tempo l'e­
saurimento dei posti in abbo­
namento del Teatio dell'Opera 

I/opeia/ioue-studenti eia st i-
ta piep.nata con una ceita cu-
tu- ventimila volantini a\eva 
IMI i a d o n t o gli allievi delle 
scuole i umane, informandoli 
del cattellono dell'Opera Ac­
clusi ai voi intuii ciano dei que­
stionari d ie avevano lo scopo 
di stimolale l'interesse dei 
giovani \ois-o la linea Infine 
Uh studenti ve imano mts-i al 
couente delle condizioni di ab­
bonamento e dei v a n t a c i of­
ferti da questa soluzione 

11 nsiiltato non si è fatto at­
tendere I duemila posti in ab 
bonamento sono stati tutti oc­
cupati e in gian pai te proprio 
dagli studenti (più di seicento) 
Per la prima volta, alcuni or­
dini di posti sono andati com­
pletamente esauriti in abbona­
mento In totale, il numero de­
gli abbonamenti è passato dai 
')42 dello scorso anno ai 1781 
dell'anno in corso, con un au­
mento del DO per cento 

" Certamente — è stato ieri 
rilevato — non sono stati solo 
i volantini a permettere que­
sto risultato Tuttavia è stato 
importante cancellare negli stu­
denti l'impressione cne l'Ope­
ra fosse quel "mostro sacro" 
che sì ritiene, accessibile solo 
a dei magnati D'altra parte, le 
condizioni di abbonamento per 
gli studenti sono state buone. 
e molti di essi hanno aderito 
alla nostra campagna •>. Il ri­
cevimento — al quale hanno 
partecipato i cantanti del Fal-
staff e il maestro Carlo Maria 
Giulint — si è concluso con l'e­
strazione d'un congruo numero 
di lonp-pfauitiff di musica clas­
sica offerti da una nota casa 
discografica. 

Cantanti 
canzoni 

e direttori 

a Sanremo 
SANREMO, 3 

La società ATA ha comuni­
cato oggi gli accoppiamenti de­
finitivi tra gli interpreti italia­
ni e stranieri e i maestri che 
dirigeranno l'orchestra al 
XIV Festival della Canzone 
(al titolo del motivo segue il 
nome dei cantante e. tra pa­
rentesi, quello del direttore di 
orchestra): 

Cosi /elice: Giorgio Gaber e 
Patrizia Carli (Pataccini). 

E se domani: Fausto Ciglia­
no (Ceragioli) e Gene Pitney 
(Gianfranco Intra). 

Come potrei dimenticarti: 
Tony Dallara e Ben E. King 
(Leoni). 

Disperato tango: Domenico 
Modugno (De Martino) e Fran-
kie Lane (Pataccini). 

Ieri ho incontrato mia ma­
dre: Gino Paoli (Morricone) e 
Antonio Pneto (Bagalof). 

I sorrisi di sera: Tony Reni? 
(Calvi) e Fr.mkie Avalon (il 
maestro non è stato ancora de­
signato). 

La prima che incontro. Fa­
brizio Ferretti (Kramer) e 
i Fraternity Brothers <Intra). 

L'tnrernò cosa fai? Piero 
Focaccia (Leuzzi) e Bobby Ry-
dell <Intra). 

L'ultimo tram: M:lva (Simo-
netti) e Boccara Frida (Intra). 

Metronotte: Cocki Mazzetti 
(Kramer) e Los Hermanos Ri-
gual t Morricone o Bagalof) 

Morirò d'amore Pino Do-
naggio (Calvi) e Frankie Ava­
lon (il maestro non è stato an­
cora designato). 

Xon ho l'età per amarti: Gi­
gliola Cinquetti (Mnnaldi) e Pa­
trizia Carli (Intra); 

Ooni rolfa: Roby Ferrante 
(Morricone) e Paul * «ka 

(Bagalof). 
Passo su passo: Claud.o Vil­

la (Morricone) e L.ttie Peggy 
March (Baiale!) ; 

Piccolo piccolo: Emilio Pe­
ricoli (Patacc.ni) e Lou Mon­
te (Intra), 

Quando vedrai la mia ra­
gazza: Little TOP> ; Cassano) 
e Gene Pitney (Intra); 

Sabato sera: Bruno Filippi­
ni e i Fraternity Brothers 
(Intr.,); 

Sole pizza e amore: Quartet­
to Cetra (Cichellero) e Loa 
Monte (Intra). 

Sole sole. Laura V.lla (Cì-
chellero) e Los Hermanos Ri-
guals (Morncone): 

Stasera no. no, no. Remo 
Germani (Leoni) e Nino Tem­
po e Apnl Stevens (Leon:»; 

Tu pianai per niente: Lily 
Bonato (Fallabrino) e R-chard 
Moser (Intra); 

Una lacrima sul viso: Robhy 
Solo (Pataccini) e Frankie 
Lane (Pataccini); 

Un bacio piccolissimo: Ro­
berti no (MescOii) e Bobby 
Rydell (Intra); 

20 km. al oiorno. N.cola 
Arltflaao (Calvi) e Peter 
~ (debel lerò) . 

le prime 
Musica 

Lana Lessona 
all'Auditorio 

Libero Lana (violoncello), che 
fece parte del famoso ~ Trio di 
Trieste - e Ludovico Lessona 
(pianoforte), allievov di Bene­
detti Michelangeli, costituiscono 
un mirabile duo, se pur non 

Si è sciolta 
la compagnia 

Gravina-Volontè 
La compagnia Gravina-Occhi-

ni-Pani-Volontè. che aveva so­
speso la sera dell'ulti ino del­
l'anno le recite della comme­
dia goldoniana • La buona mo 
glie -, si «> sciolta Motivo- un 
deficit di 25 milioni denunciato 
dall'impresario della compa­
gnia Leo Wachter. dopo appe­
na venticinque recite al teatro 
Valle di Roma Sembra infatti 
che gli incassi siano stati di 
appena 50 mila lire giornalie­
re. contro le 350-400 mila lire 
presentivate al momento dcl-
l'allestimento Ogni tentativo di 
superare la crisi, attuato nei 
giorni scorsi digli attori, non 
è valso a evitare l'amara de­
cisione 

I « 4 » di Brecht 
al circolo 

« Montesacro » 
A cura dei circoli culturali 

- Bertrand Russell - e - Monte-
sacro - domenica prossima. 5 
gennaio, alle 10.30 nei locali di 
via Guattani 9 (via Nomentana > 
la Compagnia dei ~ Quattro - di­
retta da Franco Enriquez pre­
senterà una ;>elezione da opere 
di Bertolt Brecht Seguirà un 
dibattito 

Morta a Milano 
la madre di 

Franco Parenti 
PALLKMO 3 

E* mori., .-.Taiio*te a Mn««no lì 
s.gnora Antonietta Pirent.. ma­
dre di Franco Parenti, direttore 
del Teatro Stab '.e d. Palermo 
Il d ivedo e avvenato per una 
crjs. card.aia La s gnora Pa­
renti aveva tì4 ann: Franco Pa­
renti. attualmente impegnato 
nelle repliche dell'L'omo. la be­
stia e la virtù di Pirandello, e 
partito per M :ano per v.a ae­
rea Di conseguenza le ree.te 
.iella Compagnia sono sospese 
R'prenderanno. Drobabf.mente. 
domenica 

a senso unico 
sull'attualità 

« Tribuna politica » ha rotto in parte questo fazioso 
« equilibrio » che vuole esclusa dal teleschermo una 

larga zona delia realtà iiaiiana 

A Franco Parenti, colpito da 
cosi grave Iiifro. oiunpa in que­
sto triste momento l'espressione 
del più viro cordonilo del­
l'Unità. 

mancano di rilevare diversità di 
temperamento e di sensibilità. 
Disparità che appare evidente 
nel momento della esecuzione e 
che non reca danno per l'alto 
stile e le capacità interpretative 
e del violoncellista e del pia­
nista 

Immeritatamente disertato dal 
pubblico il concerto oltre ad of­
frire un eccellente saggio del 
duo. proponeva un interessante 
programma: La Sonata in sol 
min. op 5, ti 2 di Ludwig vati 
Beethoven (1770-1827» di cui 
sono Mati rilevati il te<=0 patho<; 
e l'ansia struggente che vibrano 
nei momenti più felici della 
composizione: la Sonata in do 
min. di Serghej Prokofiev (1801 
1953). un i delle ultime opere 
del musicista sovietico f f n c o m 

posta tra il 1947 ed il 1949 con il 
contributo del violoncellista Ro 
stropovic), chiara, serena ed al 
contempo lirica e fantasiosa 
opera giustamente illuminata 
dal duo: la Sonata in fa mauu 
di Johannes Brahm* (1833-1897) 
della quale la'drammatica dia­
lettica di elementi tAUeoro ri 
race) e momenti elegiaci (Ada-
pio affettuoso) hanno avuto in 
ten-=c e suggestive risonanze 

Lana e Lesiona hanno colto 
un cordiale e caido ^ I T I ^ M I . 
p^nres^o con prolungati batti­
mani 

Vice 
Rivista 

Tiri tintola 
Questa rivistina di D'Ottavi 

e Oreste Lionello, che il pro­
grammino definisce, leggiadra­
mente. - rosa/7urro musicale -, 
cuce insieme una serie di sce­
nette. di bozzetti, ora cantati 
ora recitati, senza seguire un 
filo conduttore, bersagliando 
più che può. ma con armi 
spuntatisene personaggi notis­
simi e i.-tituti del nostro tempo. 

i tentando, torbidamente ma con 
'molta e sciocca presunzione, eh 
|dir la sua su ugni cosa Sembra 
•che la corruzione assilli gli au-
jtori di Tiriiincola. ma cosa vV 
di pui corrotto di questo ab-
borracc.atu carov accio, che a 
duna turpitudini e scurriht. 
d'ogni genere, che distorce con 
bas,sa cattiveria fatti e co:;e La 
traccia «eguita è. comunque. 
a*-ai logora, va dall'attacco al­
le Regioni, che dividerebbero 
quello che 1 patrioti italiani 
unirono, ai deputati che api>e-
na eletti cominciano a mangia­
re a più non posso allargando 
considerevolmente la misura 
.!rlla loro vita, agli edili che 
quando vogliono "riposarsi" se 
ne vanno in cantiere Uno stra­
le e dedicato pure a Modugno 

1-di-perato- e -senza quattrini-
per via di Tommaso d'Amalfi 
o costretto ad invocare l'aiuto 
di Gannei e Giovannino II ri­
corso a spunti comici per lo più 
di bassa lega colma il calice, 
ma chi si accontenta di poco 
può anche ridere. Fra gli inter­
preti sono Francesco Mule, la 
Quattrini, lo stesso Oreste Lio­
nello. Otello Ermanno Profazio 
canta alcune delle sue canzoni: 
sono gli unici felici e nobili 
momenti dello spettacolo. 

vice 

Per umstificare il loro diritto al famoso 
iketch suoli edili per il nimlc Dario Fo e 
Francn Kcime ubuimdomirorio la Cdiminis-
sim.i '02. i diriyeriti di ria del Burnitilo di-
chiurtirorio t-lic. per ramom di oliM'Uirità, la 
TV (forerà (i.sleticrsi ddfl'interreiiirt' nelle 
vertenze guidai alt <uno Miopero di'jjli edili 
enj appunto m corso in quei giorni di fine 
novembre) La (/nisn/uunione lipparre su­
bito speciosa a tulli natile a coloro che poi 
u/iii Milmi'iile la condì risero 'l'altana, essa 
il lotli'ouia a (/nella < ont ecionr t/ic t (insi­
derà il • MII/I nitri cento ». il silenzio della 
IV sii teiti (in)omcnii come la massima . 
torma di obirtlh'itrì c/ir il video possa ra{)-
Oiiinpcrr f'oloio clic soslrtniorio tiuestu ton-
Lt'Cionr. si lanini forti deah iiintmiereroli 
tesi di intervento a irriso unico tlir costel­
larono la stona dei primi anni trlerisiri. 
0uando la /» ' . scoperta la forza del video, se 
ne serri (oiue drcistro puntello di'! suo 
monopolio pollino 

Ciascuno di noi ricoida il tempo dei Tele-
giornali (/rrmili solo di cerimonie ufficiali. 
(li po.se (li - prime pici ri1 -. di rolli di mini­
stri: t! tempo in cui soltanto 1 personuj/Oi e 
ali slogane del rroime «renino libera ciftu-
dinan^a .sul ridro Da allora, certo, parecchie 
tose i,ono mutate alla f\', inuancitulto per-
ché parecch>e cose sono mutate nella realtà 
italiana Afa, nella sostanza, sembra che i 
termini della questione, per r/uauto riguarda 
l'obiettirilà del rideo. continuino ad essere 
due: intervento a senso unico oppure non 
intervento, astensionis-mo. silenzio Non u 
caso le miuoranre polificlie di destra, dai 
missini ut monarchici ai liberali, interessate 
in finniche modo alI'obicMirifà del t'ideo. 
non s-i stancano di richiedere che la TV 
non si occupi di politica all'infuori dei noti­
ziari, eviti ooni commento, si sattragaa ad 
ogni impegno culturale e sociale, si'faccia 
strumento di erastone, di dircrtimenfo 
- puro ». 

Discriminazione 
Ma, in realtà. l'ultertiatirn die in (tuesto 

modo viene proposta (intervento a senso 
unico o astensionismo) è falsu' l'usrensiont-
snio. infatti, non solo non esclude affat-o la 
faziosità, ma può addirittura integrarla, far­
sene strumento. La regola del silenzio può 
essere benissimo violata opnt rolla che i 
dirigenti telensirt Io riteupono necessario 
con interventi che risultano, proprio per 
questo, faziosi. E può essere inrece rtporo-
samente osservata in casi nei quali sarebbe 
necessario un tmpeprio attiro.- non è forse 
proprio la ~ regola del silenzio » che ha 
portato in tutti questi anni la TV ad igno­
rare grandi baltaolie sindacali, vaste muni-
fcstuzioni di massa, movimenti di opinione 
pubblica che facevano parte inteorante della 
rira cronaca italiana? D'altra parte, la 're­
gola del s i lenzio- , ore anche venisse appli­
cala nel miyliore dei modi, non potrebbe che 
portare alla progressiva paralisi del uideo: 
più oppi, fanti proprammi, culturali o - ri­
creatici ~, risultano noiosi, astratti, privi di 
nerbo proprio perche' sfuggono ad ogni im­
pegno. evitavo ogni leaame con l'attualità e 
la vita quotidiana della gente, cercano di 
mantenersi nell'olimpo o nell'area del direr-
timento « puro -

li fatto è che l'obiettiritù vera può essere 
ruggitintu solo superando la falsa alterna­
tiva (intervento a senso unico o silenzio) e 
facendo del video realmente lo specchio 
della realtà italiana, il crogiuolo ove si rac­
colgono tutte le voci, diverse e opposte, che 
oggi esprimono gli umori, t pensieri, le opi­
nioni degli italiani L'esperienza delle Tri­
bune. elettorali e politiche, in questo senso, 
è estremamente indicativa; soprattutto per 
l'aria nuova, lo spirito diverso clic, pur nei 
loro limiti, esse hanno introdotto in TV dal 
lUbO. in poi 

La condizione prima per battere questa 
strada è che si abolisca opni discriminazione 

polititi! Purtroppo, .siamo inrece ancora lon­
tani da questo: la TV sembra tpnori, nella 
maggioranza dei casi, resistenza dei pioruali 
d'opposizione, e quella deplt uomini di cul­
tura o deplt * esperti - non appartenenti ul 
lampo porci nativo In particolare, essa ten­
de a evitare opni incontro ton i comunisti 
.N'ori L'è bisopno di citare casi clamorosi co-
me (/UPIIO del documentario su Stalin, dal 
quale fu esclusa, senza alcuna rapione, la 
dichiarazione di Ernesto Kapionien, storico 
ruar.risiu e comunista, per confermare que­
sta rraltii Dai numerosi dibattiti del Tele­
giornale, u rubriche come Hotocilchi in pol­
trona o Le facce del problema, ai casi net 
quali si presenta, al fine di illuminare incollo 
un (iiialsiasi problema, un breve soudappio 
di opinioni quuli/icatc. la disc imiiinzione 
impone sempre il suo limile al video E ne 
snrilizza le iniziatile 

Esigenza vitale 
fri dieci anni, questo limite è divenuto 

sempre più pesante proprio perche il molti­
plicarsi dei proprammi ne ha reso meplio 
arveriioile (a presenza E' ormai nello • sti­
le- televisivo che servizi ytornalistici e in­
chieste, documentari storici e trasmissioni 
(iilfurali, si servuno di interviste dirette a 
diversi Iirclli, da quelle che chiamano in cau­
sa l'uomo della struda a (/nelle che con­
sultano lo .specialista, il di ripetile Ma il 
contributo di queste interviste, qualunque 
ne sia il numero, appare svmpre povero 
quando in rs.so non cou/Iutscaiio tutte le Voci, 
tutte le opinioni che sono necessarie per dure , 
un quadro completo degli orientamenti e 
delle tendenze esistenti nel mondo politico, 
inlturale, nell'opinione pubblica del nostro 
Paese 

Solo ricercando tutte le opinioni, e non 
solo ammettendone, ma addirittura solleci­
tandone il confronto, in uno spirilo di aperto 
e reale dibattito. la TV può, in tutti i campi. 
acquistare riralilà e nerbo e raggiungere una 
autentica obiettività Solo cosi può evitarsi 
che documentari come ti citufis.strrio Set-
tunt'atini di socialismo appaiano monchi e 
inficiati da un miope slrumentulismo Solo 
cosi si può ottenere che importanti avveni­
menti nazionali e internazionali vengano 
commentati sul video senza che accadano 
episodi indecorosi quali quelli che si verifi­
carono, particolarmente nel corso della ul­
tima crisi cubana, ad opera di Gianni Grun-
zoffo. Solo cosi inchieste e dibattiti e pro-
prattinit culturali possono acquistare una giu­
sta dimensione e si possono superare le mu­
tili - recite » rappresentate dalle - ordinate * 
discussioni, nelle quali persone di orienta­
mento simile si scambiano idee come se si 
rilanciassero, dall'uno all'altro, una palla di 
tennis. E si possono evitare anche 'tavole 
rotonde - come quella che concluse nel '62 
l'inchiesta a puntate Verso la metropoli, nella 
quale ciascun - esperto » era invitato ad ara­
re il suo campicello senza interferire con gli 
altri. 

In verità, quello del dibattito è, per la TV 
italiana, non solo un metodo auspicabile, 
ma tin'esipenza vitale. La caratteristica fon­
damentale dell'attuale realtà italiana consi­
ste, infatti, nell'esistenza attiva di un movi­
mento comunista che raccoglie vastissimi 
consensi e che su ogni questione interviene. 
suscitando fermenti nuovi, sollecitando le 
coscienze, proponendo soluzioni. Non farsi 
eco anche di questa parte, non ricercare con­
tinuamente questo interlocutore, quindi, si­
gnifica per la TV italiana trasformarsi, ine­
vitabilmente, da servizio pubblico in stru­
mento di parte, e, in ultima analisi, ricadere 
nella falsa alternativa: intervento a senso 
unico o silenzio. Che è come offrire ai tele­
spettatori di sccpltcrc tra un video total­
mente cicco e uno soltanto guercio. 

Giovanni Cesareo 

Si risposa Pex 
marito della Ekberg 

VIENNA — L'attore britannico Anthony Steel, di 42 anni, ex 
marito d i Anita Ekberg, ha annunciato ieri a Vienna che inten­
de sposare Hannel Melcher, d i 24 anni, eletta Miss Austria nel 
1957 (con lui nella telefoto). Steel ha detto che dopo il matri­
monio, che verrà celebrato a febbraio, la coppia si stabilirà a 
Londra, Vienna o Roma 

Sotto sotto... piace 
• Quo ti do sì mette in scena uno spettacolo di be­

neficenza, del tipo di quelli che organizza dì tanto 
in tanto la Croce Rossa, ad esempio, nessuno pensa 
«t testi o al filo condutture. Basta un presentatore, 
die, del resto, è sempre tra i più popolnri; il resto, 
poi, lo fanno gli ospiti, che divertono il pubblico 
con In loro sola presenza, rifacendo i loro « nume­
ri > di maggiore successo L'eccezionalità di una 
massiccia partecipazione di attori e ciinhiTiti cele­
bri e il segreto, il motivo determinante del successo 
dello spettacolo. 

Per celebrare i suoi dieci anni, la TV ha messo 
in ÌCPHII, ieri sera, un G i a n gala, che, molorndo por­
tasse in fcslo i nomi di due autori, in rrolfà senni­
n i più o meno i criteri di quei tali spettacoli di 
beneficenza. Inevitabile, forse, vista la difficoltà 
di inserire in un canovaccio unitario tanti perso­
naggi diversi o di avere una idea ualida per rjiusft-
fivare le. pre*-n>n di rinicunn di essi. D'altra parte, 
i volti che si jjresen lo t'urto sul video non aueuntio. 
in realtà, nessun bisogno di essere « oitisfi/ìcnfi >•' 
il pubblico, cerio, li accoglieva con piacere, ben 
disposto in partenza a godersene l'esibizione. 

Così nbbirimo cimilo una «passerella *, sulla 
quale Ut TV ha raccolto TÌIO'IÌ degli attori e dei 
cantanti die pì'i hanno contribuito ai suoi pro­
grammi di varietà Qualche f'gliol prodigo, come 
Tortora o Mina ipcr la quale, speriamo, questa 
occasione segni la fine di una assurda quarantena); 
qualche macroscopica assenza, come quella di Mi­
ke lìongiorno, che è stato tenuto fuori dello spet­
tacolo, fon e, proprio per sottolinearne l'eri-ezio-
ticififcì 

La presenza degli autori si è avvertita soltanto 
in alcune trovatine, più volte ripetute, e nella se­
quenza del teleromanzo, che s'intitolava Una gran­
de famiglia ed emanava attorno proprio un'aria di 
famiglia Di più, ubbtcìmo senti lo serpeggiare quei 
e là. il solito filone dclVautotronia, questa volta 
più blanda che mai data l'occasione festosa E ab­
biamo avuto perfino la solita buona idea rimasta 
allo stato embrionale: quella degli attori inchio-
dati alla maschera loro imposta dalla te levisione 
fhct/cncifci nello seeneffn a singhiozzo di Ubaldo 
La\t). 

In fondo, questo Gian g.ila è strilo dunque uno 
specchio ubbusfunru fedele del varietà televisivo: 
con i pregi e i difetti che questo grande calderone 
che è il video finisce sempre per avere. E con i 
regolari applausi registrati all'inizio e alla fine. 
I telespettatori, crediamo, avranno passato min 
piacevole ora e mezza; e, d'altra parte, lo spetta­
colo era stato aperto da un insinuante < uolcmosc 
bene » de l lo dal comico simpatico per eccellenza, 
Walter Chiari. Ancora una volta, alla fine, t diri­
genti dì via del Babuino si saranno fregati le mani, 
disiMinendosi ad affrontare il prossimo decennio, 
convinti, come è stato detto senza mezzi termini, 
che < solfo solfo, la televisione piace*. Conlent i 
loro, contenti tutti, diremo dunque? 

g. e. 

vedremo 
Giocondo poliziotto 
(primo, ore 21,05) 

>• Il giocondo -, la tiasniìs-
sione di Scarniccl e Tara­
busi, imperniata bU Raimon­
do Via nello, Sandra Mon-
daini e Abbc Lane giunge, 
questa scia, alla penultima 
puntata 

Raimondo Vianello, che di _ 
volta in volta sì trasforma ' 
in un personaggio diverso, 
Linciando qualche abile e 
penetrante frecciata, sarà 
stavolta alle prese con uno 
dei personaggi più popolari 
della televisione: il tenente 
K7echlele Sheridan. l'infal­
libile poliziotto americano • 
tenuto a battesimo dai nostri 
Casacci, (ìiambricco e Rossi 
e che presto sarà il prota­
gonista di un romanzo sce-
neggiato a puntate (sul tipo 
di «Paura per .lanet ••) Ve­
dremo dunque un Vianello-
poliziotto, cioè un poliziot­
to-giocondo. meno abile, for-
ve, ma anche meno infalli­
bile di Sheridan Fra i due, 
non sapremo chi ci lascerà 
le penne. 

Anche -TV 7 - , 11 rotocal­
co televisivo diretto da Gior­
n o Vecchietti, sarà oggetto 
di uno - sketch •* del » Gio­
condo ». 

In preparazione 
Mario Plsu e Andreina 

Paul, con Mercedes Brigno-
ne. Laura Kphrikian. Miran­
da Campa. Rina Centa, Fran­
co Volpi. Loris Cizzi. Alva­
ro Piccardi. Maria Pia Nar-
don. Donatello Falchi, sono 
gli interpreti di Carambola, 
commedia in tre atti di Di­
no Terra, di cui sono co­
minciate in questi giorni Ir 
prove negli studi televisivi 
di Milano, per la regia di 
Raffaele Meloni La comme­
dia andrà in onda sul primo 
canale. 

« * * 
Sempre a Milano, sono co­

minciate le prove di Grazie 
e buonanotte, originale tele­
visivo in due tempi di Ro­
bert Moller, tradotto da 
Franca Cancogni e affidato 
alla regia di Guglielmo Mo-
randi Fra gli interpreti: Ma­
risa Bartoll. Pinuccla Ga­
limberti, Franca Buccerl, 

reaìv!/ 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 15, 
17, 20, 23; 6,35: Corso di lin­
gua tedesca; 7.55: Un pizzico 
di fortuna; 8.20: Il nostro 
buongiorno; 10: Antologia 
operistica; 10,30: Abe. U ra­
gazzo deue praterie; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11,15: 
Monfalcone: La supercister-
na - Carlo Cameli - scende 
in mare; 11,40: Il concerto; 
12: Gli amici delie 12; 12.15: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto : 13,15- Carillon; 
13.25-14: Motivi di moda; 14-
14,55: Trasmissioni regionali; 
15.15: La ronda delle arti; 
15.30: Aria di caga nostra; 
15.45: Le manifestazioni 
sportive di domani; 16: So­
rella Radio; 17.25: Estrazioni 
del Lotto: 17.30: Ricordo di 
Guido Alberto Fano; 18.45: 
Musica leggera viennese; 
19.05: - 1 dodici giorni -: 
19.10: Il settimanale dell'in­
dustria; 19,30: Motivi in gio­
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a..; 
20.25: - Il taccuino degli im­
pegni -: 21,20: Canzoni e me­
lodie itali^n»": 22: Lungo la 
vita di Gabriele D'Annunzio, 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30. 15,30. 
16,30. 17.30, 18.30. 19,30. 20.30, 
21.30, 22.30. 7.35: Musiche del 
mattino; 8,35: Canta Aurelio 
Fierro: 8.50. Uno strumento 
al giorno: 9- Pentagramma 
Italiano. 9.15: Ritmo-fanta­
sia; y.35- Un anno in 60 mi­
nuti; 10.35: Le nuove can­
zoni italiane; 11: Buonumore 
in musica; 11,35: Chi fa da 
sè_; 11.40: Il portacanzoni. 
12: Rad.otelefortuna 1964; 
12,05-12.20. Orchestre alla ri­
balta; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali: 13- U Signore del­
ie 13 presenta: 14: Paladini 
di -GraD Premio-: 14.05-
Voci alla ribaita. 14.45: An­
golo musicale. 15: Locanda 
delle sette note; 15.15: Re­
centissime in microsolco. 
15.35: Concerto in miniatu­
ra: 16: Rapsodia; 16.35- Ri­
balta di successi; 16.50- Mu­
sica da ballo: 17.35- Estrazio­
ni del Lotto. 17.40 Musica da 
ballo; 18.35: I vostri prefe­
riti; 19.50: La vita è bella. 
20,35- - n gallo d o r o - . di 
Nicolai Rimski-Korsakov. 
21.35: Io ndo. tu r.di. 

TERZO 
18.30: Cifre alla mano. 

18.40- Libri ricevuti: 19: Gio­
vanni Maria Rutim. Giovan­
ni Battista Sammartini. 
19.15: La Rassegna Studi re­
ligiosi. 1»,30 Conceno di 
ogni sera Robert Schumann 
Karo, Szymanoweki. Sergei 
Prokofiev: 20.30 Rivinta del­
le riviste: 20 40. Franz Jo­
seph Haydn. 21: Il giornale 
dei Terzo. 21.20 Piccola an­
tologia poetica. 21.30: Con­
certo- Peter Maxwell. Da-
vies. William Walton. Camil-
le Saint-Sa*ns. 

primo canale 
7,55 Partenza di Paolo VI 5.e

c
r
rri

,
s^!,

a
certna",° ta 

17,30 La TV dei ragazzi a) Vangelo vivo; b) 1*-
letris; 

18,30 Una ragazza 
intraprendente Racconto acenegglato 

19,00 Telegiornale della «era (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero trasmissione per 1 lavo­
ratori 

19,50 Maestri del jazz Errol Garner. Presenta 
Ltlian Terry 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,05 II giocondo 
rivista di Scarniccl e Ta­
rabusi presentata da Rai* 
mondo VUnello, con Ab-
be Lane e Xavier Cufat 
e Sandra Mondami 

22/30 Eurovisione Pellegrinaggio di Paolo VI 

23,00 Rubrica religiosa 

23,15 Telegiornale 

secondo 
21,05 Telegiornale 

della notte 

canale 
e segnale orarlo 

21,15 Lettera a zio George Racconto sceneggiato deU 
la sene di Hltchcock 

22,10 Fantascienza di ieri Presenta Alighiero Wo-
fcheje a i ) 

23.10 Notte sport 

Il balletto del « Giocondo » con Abbe 
Lane (stasera, ore 21,05, primo canale) 
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